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Capo III 
ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) n. 1082/2006 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 5 LUGLIO 2006, 
RELATIVO A UN GRUPPO EUROPEO DI COOPERAZIONE TERRITORIALE (GECT) 

  

Art. 46. 
(Costituzione e natura giuridica dei GECT) 

  

1. I gruppi europei di cooperazione territoriale (GECT) istituiti ai sensi del regolamento (CE) n. 
1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, e del presente capo, aventi 
sede legale nel territorio nazionale, perseguono l'obiettivo di facilitare e promuovere la 
cooperazione transfrontaliera, transnazionale o interregionale al fine esclusivo di rafforzare la 
coesione economica e sociale e comunque senza fini di lucro. 
 
2. I GECT aventi sede in Italia sono dotati di personalità giuridica di diritto pubblico. Il GECT 
acquista la personalità giuridica con l'iscrizione nel Registro dei gruppi europei di cooperazione 
territoriale, di seguito denominato «Registro», istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Segretariato generale, ai sensi dell'articolo 47. 
 
3. Possono essere membri di un GECT i soggetti di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del citato 
regolamento (CE) n. 1082/2006. Ai fini della costituzione o partecipazione ad un GECT, per 
«autorità regionali» e «autorità locali» di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del citato regolamento, si 
intendono rispettivamente le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti 
locali di cui all'articolo 2, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
4. La convenzione e lo statuto di un GECT, previsti dagli articoli 8 e 9 del citato regolamento 
(CE) n.1082/2006, sono approvati all'unanimità dei suoi membri e sono redatti in forma pubblica 



ai sensi degli articoli 2699 e seguenti del codice civile, a pena di nullità. Gli organi di un GECT 
avente sede in Italia, nonché le modalità di funzionamento, le rispettive competenze e il numero 
di rappresentanti dei membri in detti organi, sono stabiliti nello statuto. Le finalità specifiche del 
GECT ed i compiti ad esse connessi sono definiti dai membri del GECT nella convenzione 
istitutiva. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 7, paragrafi 1, 2, 4 e 5, del citato 
regolamento (CE) n. 1082/2006 i membri possono in particolare affidare al GECT: 
 
a) il ruolo di Autorità di gestione, l'esercizio dei compiti del segretariato tecnico congiunto, la 
promozione e l'attuazione di operazioni nell'ambito dei programmi operativi cofinanziati dai 
fondi strutturali comunitari e riconducibili all'obiettivo «Cooperazione territoriale europea», 
nonché la promozione e l'attuazione di azioni di cooperazione interregionale inserite nell'ambito 
degli altri programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali comunitari; 
 
b) la promozione e l'attuazione di operazioni inserite nell'ambito di programmi e progetti 
finanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, in attuazione del quadro strategico nazionale 2007-2013, purché tali operazioni siano 
coerenti con le priorità elencate dall'articolo 6 del citato regolamento (CE) n. 1080/2006 e 
contribuiscano, mediante interventi congiunti con altre regioni europee, a raggiungere più 
efficacemente gli obiettivi stabiliti per tali programmi o progetti, con benefici per i territori 
nazionali. 
 
5. In aggiunta ai compiti di cui al comma 4, al GECT può essere affidata la realizzazione anche 
di altre azioni specifiche di cooperazione territoriale, purché coerenti con il fine di rafforzare la 
coesione economica e sociale, nonché nel rispetto degli impegni internazionali dello Stato. 

  

Art. 47. 
(Autorizzazione alla costituzione di un GECT) 

  

1. I membri potenziali di un GECT presentano alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Segretariato generale, una richiesta, anche congiunta, di autorizzazione a partecipare alla 
costituzione di un GECT, corredata di copia della convenzione e dello statuto proposti. Su tale 
richiesta, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Segretariato generale provvede nel termine di 
novanta giorni dalla ricezione, previa acquisizione dei pareri conformi del Ministero degli affari 
esteri per quanto attiene alla corrispondenza con gli indirizzi nazionali di politica estera, del 
Ministero dell'interno per quanto attiene alla corrispondenza all'ordine pubblico e alla pubblica 
sicurezza, del Ministero dell'economia e delle finanze per quanto attiene alla corrispondenza con 
le norme finanziarie e contabili, del Ministero dello sviluppo economico per quanto attiene ai 
profili concernenti la corrispondenza con le politiche di coesione, della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le politiche comunitarie per quanto attiene ai profili concernenti 
le compatibilità comunitarie, del Dipartimento per gli affari regionali per quanto attiene alla 
compatibilità con l'interesse nazionale della partecipazione al GECT di regioni, province 
autonome ed enti locali, e delle altre amministrazioni centrali eventualmente competenti per i 



settori in cui il GECT intende esercitare le proprie attività. 
 
2. Entro il termine massimo di sei mesi dalla comunicazione dell'autorizzazione, decorso il quale 
essa diventa inefficace, ciascuno dei membri del GECT, o il relativo organo di gestione, se già 
operante, chiede l'iscrizione del GECT nel Registro istituito presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Segretariato generale, allegando all'istanza copia autentica della convenzione e 
dello statuto. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Segretariato generale, verificata nei 
trenta giorni successivi la tempestività della domanda di iscrizione, nonché la conformità della 
convenzione e dello statuto approvati rispetto a quelli proposti, iscrive il GECT nel Registro e 
dispone che lo statuto e la convenzione siano pubblicati, a cura e spese del GECT, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. Dell'avvenuta iscrizione è data comunicazione alle 
amministrazioni che hanno partecipato al procedimento. 
 
3. Le modifiche alla convenzione e allo statuto del GECT sono altresì iscritte nel Registro, 
secondo le modalità ed entro gli stessi termini previsti nei commi 1 e 2. Di esse va data altresì 
comunicazione con pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea. Copia integrale o parziale di ogni atto per il quale 
è prescritta l'iscrizione, a norma dei commi 1 e 2, è rilasciata a chiunque ne faccia richiesta, 
anche per corrispondenza; il costo di tale copia non può eccedere il costo amministrativo. 
 
4. L'autorizzazione è revocata nei casi previsti dall'articolo 13 del regolamento (CE) n. 
1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006. 
 
5. Ferma restando la disciplina vigente in materia di controlli qualora i compiti di un GECT 
riguardino azioni cofinanziate dall'Unione europea, di cui all'articolo 6 del citato regolamento 
(CE) n.1082/2006, il controllo sulla gestione e sul corretto utilizzo dei fondi pubblici è svolto, 
nell'ambito delle rispettive attribuzioni, dal Ministero dell'economia e delle finanze, dalla Corte 
dei conti e dalla Guardia di finanza. 
 
6. Alla partecipazione di un soggetto italiano a un GECT già costituito e alle modifiche della 
convenzione, nonché alle modifiche dello statuto comportanti, direttamente o indirettamente, una 
modifica della convenzione, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del presente 
articolo. 

  

Art. 48. 
(Norme in materia di contabilità e bilanci del GECT) 

  

1. Il GECT redige il bilancio economico preventivo annuale e pluriennale, lo stato patrimoniale, 
il conto economico, il rendiconto finanziario e la nota integrativa e li sottopone ai membri, che li 
approvano sentite le amministrazioni vigilanti, di cui all'articolo 47, comma 5. 
 
2. Al fine di conferire struttura uniforme alle voci dei bilanci pluriennali e annuali, nonché dei 



conti consuntivi annuali e di rendere omogenei i valori inseriti in tali voci, in modo da consentire 
alle amministrazioni vigilanti dello Stato ove ha sede il GECT, alle omologhe amministrazioni 
degli Stati di appartenenza degli altri membri del GECT, nonché ai competenti organi 
dell'Unione europea, di comparare le gestioni dei GECT, il Ministro dell'economia e delle 
finanze e il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adottano, con 
decreto interministeriale, le norme per la gestione economica, finanziaria e patrimoniale, 
conformemente a princìpi contabili internazionali del settore pubblico. I soggetti che 
costituiscono un GECT recepiscono nella convenzione e nello statuto le predette norme. 
 
3. Dall'attuazione del presente articolo e degli articoli 46 e 47 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate 
provvedono all'attuazione del presente articolo e degli articoli 46 e 47 con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

  

  

 


